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/ Già del boschetto, del quale V.A.Serenissima si è degnata 
scrivermi nella sua humanissima lettera, mi haveano ricercato i 
padri Fogliantini, et io molto volentieri mi ero contentato, et 
havevo preso licenza da Sua Santità di potere alienare questa po- 

^Tca cosa; ma havevo dato ordine che nell'istrumento si riservasse 
il consenso di V.A.,senza delquale non valesse la donazione. Bo­
ra che lei non solo si compiace di sodisfare à questi buopl pad­
ri, ma anco essorta me à far il medesimo, molto maggiormente ne 
resto contentissimo. Come anco ringrazio V.A. che habbia messo 

/^in possesso l'istessi padri di quella parte di casa che teneva 
il suo capitano della guardia, et d'ogni altra gratia che lei fa­
rà à questi religiosi, io insieme con loro voglio tenerglene ob- 
ligo particolare, perche li conosco per veri servi di Dio, et in­
tendo che mantengono con ogni diligenza la devotione della chie- 

/^"sa del priorato di S. Andrea. Con questo etc.
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